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AGENZIA DELLE ENTRATE 
RIUNIONE DEL 19 APRILE: PROGRESSIONI E MOBILITA’ 

“TUTTO FUMO E NIENTE ARROSTO!!” 
 
In merito alla possibilità di uno scorrimento delle graduatorie delle 
progressioni economiche siamo stati costretti a rinviare la trattativa al 
prossimo incontro previsto per il 27 aprile. 
L’Agenzia, prima di concretizzare un accordo in tal senso, si è riservata di 
effettuare un ulteriore approfondimento in merito al mutato quadro 
normativo e alla verifica dell’attuale interpretazione che ne darebbero gli 
organi di controllo. 
E’ già dallo scorso incontro che denunziamo l’arretramento 
dell’Agenzia rispetto alla “partita”. 
Le problematiche che l’Agenzia frappone sembrano nascondere 
l’assenza di una vera volontà di concretizzare lo scorrimento. 
Un palese segno di “sviamento”, inoltre, si è avuto con la proposta e la 
successiva sottoscrizione (avallata solo da alcune OO.SS.) dell’accordo 
relativo all’acconto sulla c.d. produttività collettiva per l’anno 2011. 
Pur valutando positivo, in teoria, che i lavoratori possano percepire in anticipo 
di qualche mese somme relative alla c.d. produttività collettiva, come UILPA 
Agenzia delle Entrate, abbiamo ritenuto non condivisibile che ciò avvenga in 
un quadro in cui la definizione del Fondo 2011 deve essere ancora oggetto di 
più ampia e completa trattativa. 
Non si può procedere ad effettuare scelte di “dettaglio” se ancora 
non sono state trattate ed effettuate importanti scelte legate alla 
destinazione delle risorse del Fondo ai fini del finanziamento delle 
progressioni economiche, delle posizioni organizzative e di 
responsabilità, alla produttività, ecc.. 
Tutto ciò, diversamente da come la pensano i firmatari dell’accordo 
sull’acconto, riguarda decisamente sia le somme che hanno la 
natura di “certezza e stabilità” - necessarie per le progressioni - sia 
le somme che hanno natura “variabile” (come quelle relative alla 
produttività collettiva). …Ed i perché sono molti!! 
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Sul Fondo 2011: è ancora da definire (salvo qualcuno non abbia già mollato 
la “presa”…) quante progressioni economiche potranno effettuarsi con 
somme certe e stabili. Simmetricamente, però, per il noto principio definito 
con l’accordo del 2010 che vede i lavoratori non rientranti nelle progressioni 
comunque premiati con una maggiore quota di produttività collettiva, vanno 
definite le risorse per quest’ultima esigenza con somme variabili. 
Sul Fondo 2011: è ancora da definire (salvo qualcuno non lo abbia dichiarato 
solo per “gettare fumo negli occhi”…) la variazione dell’accordo del 2010 – 
non sottoscritto dalla UILPA - sul finanziamento delle posizioni organizzative e 
di responsabilità oggi ancora finanziate con somme “certe e stabili” ma a cui, 
in proseguo, così come dichiarato al tavolo di trattativa da tutte le OO.SS., 
potrebbero essere destinate somme variabili; mentre le risorse certe e stabili 
“liberate” potrebbero essere destinate alle progressioni. 
Già bastono questi due importanti esempi a far sì che risulti assolutamente 
“imprudente” sottoscrivere oggi un accordo, che anticipi solo di qualche mese 
la liquidazione di una parte di somme del Fondo, senza avere un quadro più 
chiaro di cosa si vorrà fare “da grandi”. 
Fra l’altro, attendere che nelle prossime settimane si facesse 
maggiore chiarezza non avrebbe comunque inficiato la liquidazione 
dell’acconto per il prossimo mese di giugno. 
A noi della UILPA Agenzia delle Entrate non interessa un “risultato 
qualsiasi”, soprattutto se riguarda somme che avevamo già 
acquisito a favore dei lavoratori dell’Agenzia. 
Non interessa assaggiare oggi una dolce caramella se ciò fosse 
circostanza preordinata a mitigare un boccone amaro che ci 
vorranno propinare domani!! 
A noi della UILPA interessa che si portino a casa risultati veri, 
aggiuntivi ad una situazione che oggi stiamo vivendo di vero e 
proprio stallo salariale. 
I lavoratori dell’Agenzia, con professionalità ed efficienza, portano 
al Paese vitali risorse derivanti dalla lotta all’evasione… meritano 
non solo il giusto riconoscimento ma anche veri progetti di 
miglioramento salariale e professionale. 

Basta navigare a vista!! 
*  *  * 

MOBILITA’ NAZIONALE 
L’argomento ha accesso un animato ma confuso dibattito. 
Riteniamo si stia definendo una procedura che fa acqua da tutte le parti. 
Alcuni aspetti che riteniamo costituiscano delle criticità: 
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• dopo anni dall’ultima procedura, prevedere 250 posti in 
“uscita”, ripartiti tra le varie regioni e tra le aree funzionali, 
appaiono irrisori; 

• prevedere i trasferimenti non prima di gennaio 2013 appare 
eccessivamente dilatorio; 

• prevedere la stabilizzazione dei lavoratori in posizione di 
distacco limitata sino al 31.12.2008 mortifica, non solo le 
aspettative degli altri lavoratori distaccati a far data dal 2009 
ma, vista la numerosità di quest’ultimi, determina anche una 
inopportuna “concorrenza” di interessi (guerra tra poveri) tra 
costoro che comunque presenteranno istanza ed i colleghi 
aspiranti alla mobilità che potrebbero vedersi nuovamente 
“scavalcati” in graduatoria (prima in ordine ai distacchi, ora in 
sede di mobilità definitiva). 

Risultano non condivisibili anche varie proposte rispetto al punteggio 
attribuibile ai titoli. Quest’ultimo aspetto sarà oggetto di specifica “sessione” 
di confronto. Vedremo quali miglioramenti potranno essere apportati. 

Roma, 20 aprile 2012     Il Coordinatore Generale 
UIL PA Agenzia delle Entrate 

Renato Cavallaro 


